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Regolamento prova finale e determinazione del voto di laurea 

 
 

Art. 1 – Prova finale 
1. Dopo aver superato tutti gli esami previsti dal piano di studio, inclusi quelli relativi alle 

attività formative autonomamente scelte, e dopo aver acquisito i crediti per le altre attività 
formative (laboratori e/o tirocini formativi), lo studente potrà sostenere la prova finale 
secondo il calendario annualmente fissato dal Consiglio di Dipartimento  
 

2. La prova finale consiste nella presentazione e discussione di una relazione avente ad 
oggetto:  

i) l’approfondimento di un tema trattato in uno degli insegnamenti del corso di 
laurea, 
ii)  lo svolgimento di un caso di studio, 
iii) la raccolta e l’analisi di dati finalizzati a progetti di ricerca, 
iv) un approfondimento dell’attività svolta durante il tirocinio. 

L’oggetto della relazione dovrà essere concordato dallo studente con il docente designato 
come relatore.  
 

3. Considerato che la Prova finale prevede l’attribuzione di 3 CFU corrispondenti a 75 ore di 
lavoro individuale, la relazione non dovrà superare indicativamente le 70.000 battute, (30-40 
pagine esclusi eventuali allegati) e dovrà essere consegnata con congruo anticipo ed 
approvata dal relatore.  
 

4. Prima di sostenere la prova finale lo studente dovrà consegnare (presso la segreteria studenti 
della facoltà di Scienze manageriali Dipartimento di Economia aziendale), entro la scadenza 
stabilita, copia della relazione di cui al comma 3 in formato elettronico, unitamente ad una 
copia del frontespizio recante la firma del relatore.  
 

5. La prova finale verrà valutata da una “Commissione Prova Finale” nominata dal Direttore 
del Dipartimento e composta da almeno tre docenti tra cui il relatore. La “Commissione 
Prova Finale” attribuirà un punteggio secondo quanto previsto nel successivo Art. 2 comma 
3, e lo comunicherà alla “Commissione di Laurea” – di cui al successivo punto 8 - almeno 
sette giorni prima della data prevista dal calendario didattico per lo svolgimento degli 
appelli di laurea.  
  

6. In caso di esito negativo lo studente dovrà sostenere nuovamente la prova finale.  
 

7. Il Presidente del Consiglio di Corso di Studio può autorizzare che la prova finale venga 
sostenuta in lingua inglese.  
 

8. La Commissione di Laurea è composta di norma da undici sette componenti, e comunque 
non meno di sette cinque, nominati dal Direttore del Dipartimento. La Commissione di 
Laurea, acquisita la documentazione relativa ai curricula dei candidati e attribuito il voto di 
Laurea espresso in centodecimi secondo le modalità di cui al successivo art. 2, procede alla 
proclamazione. 

 
 
 



 

 

Art. 2 – Determinazione del voto finale di laurea 
1. Il voto finale di laurea è espresso in centodecimi ed è costituito dalla somma: 

a) della media ponderata dei voti degli esami sostenuti, determinata come indicato al 
successivo comma 2; 
b) del voto conseguito nella prova finale, determinato sulla base dei criteri indicati al 
successivo comma 3; 
c) dell’eventuale “integrazione per le lodi” ricevute negli esami sostenuti, determinata come 
indicato al successivo comma 4; 
d) dell’eventuale riconoscimento dello “status di studente Erasmus”, come indicato al 
successivo comma 5; 
e) dell’eventuale “premio carriera”, determinato come indicato al successivo comma 6, 
 
approssimando il valore della somma così ottenuta all’intero superiore, qualora il primo 
numero dopo la virgola sia uguale o superiore a 5, all’intero inferiore negli altri casi. 
 
Nel caso in cui la somma delle componenti a), b), c) e d) risulti pari o superiore a 110/110 e 
lo studente consegua il punteggio massimo previsto per la prova finale, la Commissione di 
Laurea all’unanimità potrà concedere la lode.  
 

2. La media ponderata (MP) dei voti (vi) degli esami sostenuti, pesati con i relativi crediti (ci), 
è rapportata a centodecimi secondo la formula seguente: 
 

 
 
Concorrono alla determinazione di MP anche i voti ottenuti negli esami relativi alle attività 
formative autonomamente scelte dallo studente, pesati con i relativi crediti (CFU), purché 
preventivamente incluse nel piano di studio approvato e purché il numero complessivo dei 
CFU acquisiti non ecceda i CFU previsti dall’ordinamento didattico per le attività formative 
autonomamente scelte dallo studente. Eventuali CFU in eccesso rispetto ai 180 CFU 
richiesti per il conseguimento della laurea non concorreranno alla determinazione del voto 
di finale laurea; la decurtazione riguarderà i CFU relativi alle attività formative 
autonomamente scelte nei cui accertamenti di profitto lo studente ha riportato la votazione 
più bassa. 
 

3. La votazione relativa alla prova finale, espressa in centodecimi, dovrà essere formulata 
tenendo conto sia della qualità dell’elaborato presentato, sia della capacità del candidato di 
esporre gli argomenti trattati avvalendosi delle conoscenze e delle competenze acquisite 
attraverso l’intero percorso formativo universitario. La Commissione potrà attribuire per la 
prova finale un punteggio massimo di 5 punti.  
 

4. L’integrazione per le lodi, espressa in centodecimi, viene determinata attribuendo 0,4 punti 
per ogni lode ricevuta negli esami sostenuti, entro il limite massimo di 2 punti.  
 

5. L’attribuzione dei punti per lo “status di studente Erasmus” viene determinata caso per caso 
previa verifica dei risultati ottenuti, entro il limite massimo di due punti per soggiorni di 
almeno sei mesi, entro il limite massimo di un punto per soggiorni più brevi. 

6. L’attribuzione dei punti relativi alla frequenza certificata di seminari, convegni, conferenze, 
svolte all’interno o all’esterno della sede universitaria, purché in linea con gli obiettivi 
formativi del Corso di Studio, in misura pari a 0.1 punto per la partecipazione a ciascun 
evento, entro il limite massimo di n. 1 punto. 



 

 

7. Il premio carriera è attribuito esclusivamente agli studenti che si laureano nel terzo anno di 
corso sulla base della durata degli studi così come indicato nella tabella seguente: 
 

Estiva Autunnale Straordinaria 

3 2 1 

 
 


